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I cessi di Roma

Avvistata laD’Addario, allarmenel centro diRoma

Houna facoltà straordinaria: se vengo porta-
to in un cessoqualsiasi, al solo olfatto, vi dico
in quale parte del mondo mi trovo. Vengo
bendato da un bendatore professionista, na-
sotappatoconceragreca,chiusoinunsarco-
fago, imbarcato inunsommergibileperundi-
ci giorni. Poi vengo paracadutato, chiuso in
un sacco, da un aereo in una regione scono-
sciuta. Una squadra di soccorso mi porta in
uncessosegnatosulla loromappasegreta.Lì,
ci sonopronti i duenotai.Mi tolgono i tappi e
mentresonoancorabendato: «Dicadov’é? In
Cappadocia?ACalcuttavicinoallafognaprin-
cipale della città o a Roma in piazza di Spa-
gna?».Romaurlo, i notai balzano inpiedi am-
mirati. Perché?Per l’odoredellamerdasecca,
orina evarechina, e i notai,maquestamerda
dov’è?E io trionfante sul
pavimento, sulla tavolet-
tarotta, suimurieanche
sul soffitto. Applauso.
Vengo sbendato e pre-
miato.

Rag. Fantozzi

S
embra sia stata addirittura riconosciuta
dai turisti di passaggio. Sì, lei, una delle
trenta ragazze di Tarantini. Ma non una

qualunque. Si potrebbe dire La Prima tra le tren-
ta, Patrizia D’Addario da Bari. Reduce dei succes-
si del teatro Globe di Parigi e del festival del cine-
ma di Venezia, la escort più famosa d’Italia è tor-
nata sul luogo che le ha aperto le porte del mon-
do che conta. A Roma, la città dove ha potuto
aver accesso alle segrete stanze del potere e do-
ve ha anche potuto fruire dei preziosi suggeri-
menti personali del presidente del Consiglio.

Sarebbe stata avvistata domenica scorsa, pro-
prio il giorno dopo aver calcato le scene della
rassegna cinematografica veneziana. La bella
Patty a passeggio nel centro della capitale, a po-

che centinaia di metri da Palazzo Grazioli e a po-
chi passi dal Senato della Repubblica. Avendo
compiuto quarant’anni potrebbe anche entrare
a farne parte. Chissà, non si sa mai.

Comunque è una di quelle presenze che non
passano inosservate. E infatti la notizia sarebbe
in poco tempo giunta anche nei palazzi del gover-
no, quelli in cui si prendono le decisioni. Segnale
d’allerta? Diciamo di attenzione preventiva.

Non è noto se la D’Addario sia rimasta tutto il
giorno in giro o se abbia fatto visita a qualcuno.
Ma certo la sua presenza nel centro della capita-
le ha accentuato la tensione nel Palazzo e ha re-
so ancor più stressante una giornata già ad alta
tensione per l’attesa dell’intervista di Noemi Leti-
zia a Sky, la tv dell’ex amico Murdoch.

Comunque c’è dubbio che Patrizia, mentre
passeggiava per la capitale, non poteva immagi-
nare che di lì a pochi giorni il caso giudiziario che
l’ha resa celebre sarebbe riesplosa sui media. E
invece, ieri, ecco i verbali dell’interrogatorio del
suo amico Giampi Tarantini.

La cosa sta diventando sempre più scocciante
per il premier. Per dire, il prossimo 10 ottobre
era in programma un suo intervento nel giorno
di chiusura della festa del Popolo della libertà a
Pietrelcina, il paese natale di padre Pio. Un san-
to. Ed ecco che, per evitare polemiche a imbaraz-
zi al presidente del Consiglio (che, per sua am-
missione, santo non è) si è deciso di trasferire
tutto nel capoluogo. Insomma, un premier erran-
te per i monti del Sannio. ❖

PARLANDO
DI...
Monopoli

Sito internet in tilt, troppi utenti collegati nello stesso momen-
to: si è concluso così l’esordio di Monopoly City Streets, il gioco
on-line nato dalla partnership tra Google e Hasbro.

3
GIOVEDÌ

10 SETTEMBRE
2009


